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1. PREMESSA 

La presente relazione, redatta nell’ambito del progetto definitivo dei “LAVORI D LAVORI DI 

MESSA IN SICUREZZA TERRITORIO A RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO CON 

ADEGUAMENTO GEOMETRICO-FUNZIONALE DELLA VIABILITÀ INTERCOMUNALE - 

VIA SANT'ANIELLO” nel comune di Casapesenna (CE), mira ad illustrare le modalità con 

cui lo stesso progetto risponde al Decreto ministeriale 23 giugno 2022. 

L’obiettivo è quello di indirizzare la Pubblica Amministrazione verso una razionalizzazione 

dei consumi e degli acquisti da un punto di vista di sostenibilità ambientale, assicurando 

prestazioni ambientali al di sopra della media del settore. 

La relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa sopra richiamata. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

I criteri ambientali individuati in questo documento corrispondono a caratteristiche e 

prestazioni ambientali superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigenti, da 

norme e standard tecnici obbligatori, (ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui 

al DM 14 gennaio 2008) e dal Regolamento UE sui Prodotti da Costruzione (CPR 305/2011 

e successivi Regolamenti Delegati). Si vogliono comunque richiamare qui alcune norme e 

riferimenti principali del settore: 

• D.Lgs 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 

all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della 

direttiva 93/76/CEE”; 

• D.Lgs 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell’uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione 

delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. 

• D.L. 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 

2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla 

prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione 

avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione 

sociale”; 
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• D.Lgs 4 luglio 2014 n. 102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 

energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 

2004/8/CE e 2006/32/CE” 

 

3. 2.3.1 INSERIMENTO NATURALISTICO E PAESAGGISTICO  

Il progetto garantisce la conservazione e degli habitat presenti nell’area di intervento quali 

ad esempio torrenti e fossi, anche se non contenuti negli elenchi provinciali, e la relativa 

vegetazione ripariale, boschi, arbusteti, cespuglieti e prati in evoluzione, siepi, filari arborei, 

muri a secco, vegetazione ruderale, impianti arborei artificiali legati all’agroecosistema (noci, 

pini, tigli, gelso, ecc.), seminativi arborati.  

Tali habitat devono essere il più possibile interconnessi fisicamente ad habitat esterni 

all’area di intervento, esistenti o previsti da piani e programmi (reti ecologiche regionali, 

interregionali, provinciali e locali) e interconnessi anche fra di loro all’interno dell’area di 

progetto. Il progetto, inoltre, garantisce il mantenimento dei profili morfologici esistenti, salvo 

quanto previsto nei piani di difesa del suolo. 

 

4. 2.3.2 PERMEABILITA’ DELLA SUPERFICIE TERRITORIALE  

Il progetto d’intervento   prevede una superficie territoriale permeabile non inferiore al 60% 

(ad esempio le superfici a verde e le superfici esterne pavimentate ad uso pedonale o 

ciclabile come percorsi pedonali, marciapiedi, piazze, cortili, piste ciclabili). 

Per superficie permeabile si intendono, ai fini del presente documento, le superfici con un 

coefficiente di deflusso inferiore a 0,50.  

Tutte le superfici non edificate permeabili ma che non permettano alle precipitazioni 

meteoriche di giungere in falda perché confinate da tutti i lati da manufatti impermeabili non 

possono essere considerate nel calcolo. 

5. 2.3.3 RIDUZIONE DELL’EFFETTO “ISOLA DI CALORE ESTIVA” E 

DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO   

Fatte salve le indicazioni previste da eventuali Regolamenti del verde pubblico e privato in 

vigore nell’area oggetto di intervento, il progetto prevede: 
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a. una superficie da destinare a verde pari ad almeno il 60% della superficie permeabile 

individuata al criterio “2.3.2-Permeabilità della superficie territoriale”; 

b. che le aree di verde pubblico sono progettate e in conformità al decreto ministeriale 

10 marzo 2020 n. 63 “Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per 

la cura del verde”; 

c. una valutazione dell’efficienza bioclimatica della vegetazione, espressa come valore 

percentuale della radiazione trasmessa nei diversi assetti stagionali, in particolare 

per le latifoglie decidue. Nella scelta delle essenze, si privilegiano, in relazione alla 

esigenza di mitigazione della radiazione solare, quelle specie con bassa percentuale 

di trasmissione estiva e alta percentuale invernale. Considerato inoltre che la 

vegetazione arborea può svolgere un’importante azione di compensazione delle 

emissioni dell’insediamento urbano, si adottano quelle specie che si siano dimostrate 

più efficaci in termini di assorbimento degli inquinanti atmosferici gassosi e delle 

polveri sottili e altresì siano valutate idonee per il verde pubblico/privato nell’area 

specifica di intervento, privilegiando specie a buon adattamento fisiologico alle 

peculiarità locali; 

d. che le superfici pavimentate, le pavimentazioni di strade carrabili e di aree destinate 

a parcheggio o allo stazionamento dei veicoli abbiano un indice SRI (Solar 

Reflectance Index, indice di riflessione solare) di almeno 29. 

 

6. 2.3.5.4 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA   

I criteri di progettazione degli impianti rispondono a quelli contenuti nel documento di CAM 

“Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi 

per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per 

illuminazione pubblica”, approvati con decreto ministeriale 27 settembre 2017, e pubblicati 

sulla gazzetta ufficiale n. 244 del 18 ottobre 2017. 
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7. 2.4.14 DISASSEMBLAGGIO E FINE VITA   

Il progetto relativo ai lavori di riqualificazione, prevede che almeno il 70% peso/peso dei 

componenti edilizi e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli impianti, 

sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva (decostruzione) per 

essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di 

recupero. 

L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva, sulla base 

della norma ISO 20887 “Sustainability in buildings and civil engineering works- Design for 

disassembly and adaptability — Principles, requirements and guidance”, o della UNI/PdR 

75 “Decostruzione selettiva - Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei 

rifiuti in un’ottica di economia circolare” o sulla base delle eventuali informazioni sul 

disassemblaggio di uno o più componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, 

allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei componenti 

e degli elementi prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. La terminologia relativa alle 

parti dell’edificio è in accordo alle definizioni della norma UNI 8290-1. 

 

8. 2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE   

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

Nel capitolato speciale di appalto del progetto esecutivo saranno riportate le specifiche 

tecniche e i relativi mezzi di prova. 

Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le 

dichiarazioni di prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 

marzo 2011, n. 305 ed il decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 106. 

Ove nei singoli criteri contenuti in questo capitolo si preveda l’uso di materiali provenienti da 

processi di recupero, riciclo, o costituiti da sottoprodotti, si fa riferimento alle definizioni 

previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così 

come integrato dal decreto legislativo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche procedure 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120.  
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Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di 

sottoprodotti, indicato nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, 

producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, 

il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di 

scadenza: 

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema 

internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale 

riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di 

calcolo; 

2. prodotti, specificandone la metodologia di calcolo; certificazione “ReMade in Italy®” 

con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato ovvero di 

sottoprodotto; 

3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale 

riciclato sul certificato; 

4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of 

recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, 

con attestato della specifica fornitura; 

5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di 

massa, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione 

della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti; 

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della 

conformità, in conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto 

di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il 

materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, 

conforme alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono 

quelle la cui materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto 

generato da altri processi produttivi. 
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Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 

14021, validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data 

di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

I mezzi di prova della conformità qui indicati sono presentati dall’appaltatore al direttore dei 

lavori per le necessarie verifiche prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 

 

9. 2.5.2 CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE E PRECONFEZIONATI   

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie 

riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, 

inteso come somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso 

secco delle materie riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto 

dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di 

materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale. La percentuale indicata si intende come somma dei 

contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 

10. 2.5.3 PRODOTTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO, IN CALCESTRUZZO 

AERATO AUTOCLAVATO E IN CALCESTRUZZO VIBROCOMPRESSO 

I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, 

ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come 

somma delle tre frazioni. 

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di 

materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del 

prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 

utilizzate. 
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11. 2.5.4 ACCIAIO 

Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia 

recuperata, ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, 

come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie 

riciclate ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti come di seguito specificato:  

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri 

acciai legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai 

sensi 

del Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si 

intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 

12. 2.5.6 PRODOTTI LEGNOSI 

Tutti i prodotti in legno utilizzati nel progetto provengono da foreste gestite in maniera 

sostenibile come indicato nel punto “a” della verifica se costituiti da materie prime vergini, 

come nel caso degli elementi strutturali o rispettare le percentuali di riciclato come indicato 

nel punto “b” della verifica se costituiti prevalentemente da materie prime seconde, come 

nel caso degli isolanti. 

Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di 

etichetta sul prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di 

vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di 

certificazione dell’offerente) in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 
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13. 2.2.12 TUBAZIONI IN PVC E POLIPROPILENE 

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, 

ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso 

come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi 

dati dalle singole frazioni utilizzate ed è verificata secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-

Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”. 

 

14. 2.6.3 CONSERVAZIONE DELLO STRATO SUPERFICIALE DEL TERRENO 

Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del 

Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progetto includa 

movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi sul suolo esistente), il progetto 

prevede la rimozione e l'accantonamento del primo strato del terreno per il successivo 

riutilizzo in opere a verde. Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” 

(organico) del profilo pedologico sia l’orizzonte “A” (attivo), entrambi ricchi di materiale 

organico e di minerali che è necessario salvaguardare e utilizzare per le opere a verde. 

Il suolo rimosso dovrà essere accantonato in cantiere separatamente dalla matrice 

inorganica che invece è utilizzabile per rinterri o altri movimenti di terra, in modo tale da non 

comprometterne le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato nelle 

aree a verde nuove o da riqualificare. 

 

15. 3.2.1 SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE  

In particolare l’Appaltatore dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS 

(Regolamento n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 

comunitario di eco-gestione e audit), in corso di validità, oppure una certificazione secondo 

la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme 

europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della conformità. Saranno 

accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, 

certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata 

del sistema di gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, analisi 

ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del sistema di gestione 
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ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di 

documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 

• Controllo operativo che tutte le misure previste all’art.15 c.9 e c.11 di cui al DPR 

207/2010 siano applicate all’interno del cantiere. In particolare tali misure preventive 

comprendono: 

• Uno studio della viabilità di accesso ai cantieri, ed eventualmente la progettazione di 

quella provvisoria, in modo che siano contenuti l’interferenza con il traffico locale ed 

il pericolo per le persone e l’ambiente; 

• L’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici 

ed atmosferici; 

• La localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valutazione sia del tipo 

e quantità di materiali da prelevare, sia delle esigenze di eventuale ripristino 

ambientale finale; 

• Lo studio e la stima dei costi per la copertura finanziaria per la realizzazione degli 

interventi di conservazione, protezione e restauro volti alla tutela e salvaguardia del 

patrimonio di interesse artistico e storico e delle opere di sistemazione esterna. 

 

 

16. RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH 

Per tutti gli interventi finanziati, in tutto o parte, con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza ovvero con le risorse del Piano Nazionale Complementare di cui al DL 6 maggio 

2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla L 1° luglio 2021, n. 101, e per i Piani e 

Programmi cofinanziati dalla politica di coesione 2021-2027 (FESR),  è stabilito l’obbligo di 

“valutazione di conformità al principio “Do No Significant Harm (DNSH)” in riferimento all’art. 

17 del Regolamento (UE) 2020/852 “Tassonomia per la finanza sostenibile”, a prescindere 

dal fatto che gli stessi siano da sottoporre a procedure di valutazione ambientale (VIA, VAS). 

La finalità della “valutazione di conformità al principio DNSH” consiste nel dimostrare che il 

piano/ programma, ovvero il progetto, “non arreca danno significativo” (principio “Do Not 

Significant Harm” (DNSH)) ad alcuno degli Obiettivi Ambientali di cui all’art. 9 del 
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Regolamento (UE) 2020/852 e che, ove ricorre, contribuisce in maniera sostanziale ad uno 

di essi (es. “mitigazione dei cambiamenti climatici”). 

Nella Valutazione DNSH, in base alle indicazioni del par. 2.4 “Principi guida per la 

valutazione DNSH” della Comunicazione della Commissione UE (2021/C 58/01) 

“Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio di ≪non arrecare un danno 

significativo≫, a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”, occorre 

tener conto degli effetti diretti e gli effetti indiretti primari dell’intervento e dei prodotti e servizi 

da esso forniti, durante il loro intero ciclo di vita. 

La Valutazione DNSH dovrà essere elaborata oltre che sulla base della Comunicazione 

della Commissione UE (2021/C 58/01), anche mediante l’applicazione dei Criteri di Vaglio 

Tecnico riportati nell’Allegato I al Regolamento Delegato UE 2021/2139 del 04/06/21. I criteri 

per la verifica del Principio DNSH possono utilmente essere dedotti anche dalla “GUIDA 

OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO 

SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE”, aggiornata con Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 del 

Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 

AI fini della conformità al principio di DNSH, dunque, si richiama il già esposto rispetto 

dell’opera dei CAM attualmente in vigore e la previsione di specifici accorgimenti tecnico-

progettuali volti a garantire di non arrecare danno significativo all’ambiente. 

 

In allegato alla presente si riporta apposita check-list di verifica relativamente alle opere 

edili/civili non afferenti alla realizzazione/ristrutturazione di edifici, dalla quale è possibile 

verificare la conformità sopra dichiarata. 



Tempo di svolgimento 
delle verifiche

n.
Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Non applicabile

In fase esecutiva si dovrà provvedere ad 
individuare fornitori di energia elettrica che 
garantiscono la fornitura elettrica prodotta al 
100% da fonti rinnovabili

2 Sì

3 Non applicabile

L'area oggetto di trasformazioen non si trova in 
zone soggette a rischio idrogeologico. 

4 Sì

5 Non applicabile

Trattasi di opere stradali per le quali non 
necessita la previsione di particolari forme di 
gestione delel acque meteoriche dilavanti che, 
invero, sono recapitate direttamente nella 
fognatura comunale

6 Non applicabile
Il progetto non prevede l'apertura di nuovi 
scarichi di acque reflue

7 Non applicabile
Si rimanda tale aspetto alal successiva fase di 
progettazione esecutiva

8 Sì

9 Sì

12 Non applicabile Il sito non necessita di caratterizzazione

13 Sì

14 Sì

15 Non applicabile

16 Non applicabile
Non ricade

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 ‐ Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex‐ante

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di 
condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le necessarie autorizzazioni?  

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 
prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata eventualmente pianificata o realizzata la stessa?

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette 
etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?
E' stato sviluppato il bilancio materie?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare tramite una verifica preliminare, mediante 
censimento floro‐faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea 

o nella lista rossa dell'IUCN?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?



17 Non applicabile
Non necessarie

18 Sì
Indagini effettuate nell'ambito del PUC comunale

19 Non applicabile
Non ricade

20 Non applicabile
Non si prevede la realizzazione di nuovi scarichi

21 Sì

22 Non applicabile

23 Non applicabile

Tale aspetto viene posticipato alla successiva 
fase esecutiva.

Non è prevista la realizzazione di attività che 
comportino significative esposizioni al rumore 
nella fase di esercizio dell'opera

Ex post

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore? 

Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di adattamento?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla 

voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE)?

E' disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell'area attestate l'assenza di condizioni di 
rischio idrogeologico?

Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione AMD?

Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?
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